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AL SIC G. B. 



Quel? imposizione Regia che tassa furi- 
diaria si appella e la sola principalmen- 
te adattata alla nastra Toscana . Leo- 
poldo, quel Filosofo Legislatore , che un 
buon Cittadino , che un Toscano al- 
quanto versato nelle materie di publìca 
economìa , non può senza emozione di 
cuore ricordarsi, Leopoldo riconobbe la 
verità di questa massima , e prese delle 
saggie misure onde fissarla per base fon- 
damentale delle economiche leggi To- 
scane. 

L'anno 1776 è t epoca fortunata in 
cui da quel Principe si organizzò la Fi- 
nanza Toscana , dietro i principj die so- 
li sono valevoli a render felice questo 
paese . Abolita la massima parte delle 
antiche tasse, istituì la così detta di re- 
denzione. Questa gravando solamente 
i terreni, nei tempo clte semplicissimi 
rese i metodi di esazione , determinò una 
volta per sempre la somma delle Regie 
contribuzioni , e principiò lo sviluppo del- 
le massime Leapoldine. 
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Ma ciò non fu che un passo. Mancan- 
do l uniformità negli, antichi Estimar j ', 
occorreva la compi/azione generale ài 
un Catasto per tutto lo Stato , onde la 
tassa di redenzione repartire si potesse 
fra i contribuenti in ragione del valore 
dei fondi che ciascuno respettivamen/e 
possiede. 

Sono a Voi troppo note, stimatissimo 
Signore, ed Amico vener olissimo, le cau- 
se per le quali sospesa rimase' quindi la 
compilazione del tanto utile universale 
Catasto, perchè io debba qui riportarle . 
Più volte ne abbiamo ragionato insieme, 
e siete voi come me persuaso che la pri- 
ma operazione al nostro Stato necessa- 
ria e questo Catasto . 

Col pensiero sempre rivolto a oneste 
materie, analoghe al mio impiego, ho 
immaginato un sistema di compilazio- 
ne, e nella passata estate scrissi la pre- 
sente Memoria , che fino d ailora avete 
veduta voi non solo, ma varj altri miei 
amici, e conoscenti ancora. L'ho quindi 
nuovamente esamina/a studiando i me- 
todi di censimento sì del Regno d Ita- 
lia, come deirimpjro Francese; e per- 
venutami poco fa la collezione delle leg- 
gi, e ordini relativi al Catasto univer- 
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sale deli Impero medesimo ( i ) ho riscon- 
tralo che le massime, ed i principi da 
me adottati poco o nulla si scostano da 
quei praticati nella formazione del Ca- 
tasto Francese: la presento come un 
semplici: progetto , e solamente per mo- 
strare che non ho mancato di occupar- 
mi dello studio di cose relative al mio 
impiego . 

Misura, e pianta dei terreni, descri- 
zione , e stima loro sono le òasi del Cata- 
sto che il 2 7 Vendemmiatore anno i a (j.) 
fu ordinato per tutta la Francia, di Quel- 
lo già esìstente nel Regno d' Italia, e so- 
no le adottate nel da me proposto per la 
Toscana. 

A fine di confrontare le massime che 
io fisso , con auelle del Catasto di Fran- 
cia, riporterò in varie note degli squar- 
ci di quelle leggi, e ordini Francesi, 

([) Collection dei Loix, arrhès te. pour parvenir 
itount meilleure répartitinn ile la contribuitoti fon- 
etere par .7. b, ( ìyon Chef de, bureaux du Commis- 
sariai pour la repartition de tu conlrìbutìon fondere . 
Paris i8o5. 

(a) Fu il Decreto de! 37 Vendemmiatore anno 1 2 
proferito da Napoleone che ordinò la compilazio- 
ne generale delCatasto di Francia: i decreti prece- 
denti ordinavano dei Catasti parziali, e di qualche 
Cornane per Dipartimento; da questi poi do-ia desu- 
merti la stima dei rimanenti Comuni. 
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ialecliè ognuno potrà rimaner persuaso 
che f estimarlo da me proposto è adat- 
talo ancora per fa Toscana, e le diffe- 
renze che vi si troveranno sono solamen- 
te avelie derivanti dalle varie circostan- 
ze locali, e non interessano le massime 
fondamentali ne le leggi dello Stato, 
come rileverò nel corso di questa memo- 
ria, ed in alcune note. 

Compilalo il Catasto universale avre- 
mo un dato siati o onde ripartir con giù- 
stizia le Regie tasse , e saremo forse in 
grado di abolire qualcuna di quelle tas- 
se personali che Leopoldo mentre rese 
assai più miti proclamò (i) a*er in idea 
di sopprìmere affatto, perchè gravate su 
quel/a classe di persone appunto , che 
meriterebbe dalla legge un sblfievo. 

Alcuni metodi di contribuzione sonn 
infoiti viziosi appunto perche, quantun- 
que sommamente gravosi per i popoli 
- * 

(i) „ Mentre desideriamo che le cirrostanze ci 
„ permettimi ài abolire la Tassa di Minine, e sgra- 
„ l'Urne i nostri amatissimi sudditi, abbiamo stimata 
„ opportuno frattanto di regolarne r esazione nella 
„ (orma la piti proporzionala , e la meno esposta al- 
,, le ineviuliili niulfslii: di limili imposizioni, ed in- 
„ sieme abbinino voluto dare una norma di ammini' 
,, strazione possibilmente agevole C semplice „. 

„ Proemio della Legge del g Marx* 178$- 
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non apportano che un debolissimo in- 
efficace soccorso allo Stato. E se pure 
di qualche profitto sono talvolta , ciò non 
è già per la natura loro, ma per il mo- 
do con cui si esigono, ma perchè il tem- 
po tacito consolatore di tutti i mali, ha 
assuefatti i popoli alle tasse medesime, 
e ne fa meno sentire il gravame. 

Or dunque se l Estimano universale 
da me proposto per la Toscana, confor- 
me a quello deu Impero Francese, del 
Regno d Italia, e il dirò pure, a quanto 
le nostre veglianti Leggi ordinavano, dee 
apportare tanto vantaggio, possiamo spe- 
rare die, meditando altri sulla mater ia 
da me trattata , veggansi ora prendere 
efficaci misure tendenti al Jine da me 
proposto. Quest'idea è per me consolan- 
te , come del pari lo è il pensare che con 
f. intitolazione di questo libretto posso 
mostrarvi i sentimenti di riconoscenza, 
$ di rispetto co' quali mi dico, 

Pisa io Febrsro 1808. ■ 



Vitro De". Servo ed Amico Ajfez.. 

G. A. 
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INTRODUZIONE 



In un paese Agricola l'imposizione principa- 
le Ueve esser fuitdiaiia. Questa massima comu- 
nemente adottala, dagli economisti, porta alla 
conseguenza della necessità di un generai cala- 
no per cui mezzp assegnare con giusto repar- 
to sua quota d'imposizione a ciascun proprie- 

- La. Toscana, come paese agricola, ha effet- 
tivamentB una territoriale imposizione, che vieti 
regolata da diversi particolari catasti . Ma es- 
«endo questi irregolari, mancanti di uniformi- 
tà, e non generali per tutto lo Stato, il riparto 
delle imposizioni medesime è troppo ingiusto, 
ed è quindi necessario di abolirli , e sostituire 
loro un nuovo eslimano universale. ,■, , 
: Non dee far nleraviglia.se ciò finora non sia 
«tato éseguito.'Le antiche suddivisioni di questo 
itelo dapprima , e poscia la tenuità delle pulili- 
ehe imposizioni fecero trascurarlo ...Sion sf'ug- 
ginne perù i' idea a Leopoldo, che rivolto per 
multo tempo avendo il pensiero ad altre igra- 
vìssi me cure, soltanto ne (enea sospesa. 1^ esecu- 
zione. <Le leggi comunitative del 1777) gli or- 
dini estimali del 1.7 81 e del 17ÌJÌ, «.lilialmente 
le istruzioni del 1785 ci sobo garanti che egli 
serbava in quella sua filosofica mente, che di 
tanto avanzò la nostra felicità, la benefica, idea 
della general compilazione di un nuovo estima- 
no, non potendosi ««guardar quelle leggi e 
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'regolamenti che. cani e altrettanti asrvj tentativi 
per condurci insensibilmente, e con minar dan- 
no all'epoca ili tale grand' opera. 

L'esempio ancora di altri paesi concorre a 
persuaderci essere non ctie utile, necessario il 
general catasto per ben regolare le puhliche 
imposizioni. Nella nostra Italia non avvi pae- 
se ove questo catasto sia meglio regolalo, che 
nel già Sialo iVIihiiiese. Paese agricola esso pine 
non: obbe ttanquiliilà la: di lui ectinumic* uni- 
ministrii'/ione che per l'cstiltt»rid generale or- 
dinato da Darlo VI nel 1718, sotpeso quindi 
dalle guerre , ed efficacemente intrapreso di 

to la dileiiiuie del celebre l'ora peo fieri, nn- 
stro concittadino (1). l'iifkipo questa opera- 
zione ' soltanto che si acquietarono i pufdiei 
clamori; e quel general Catasto, fatto con mot- 
ta accorcila, ha'niantentiiil 1» regolarità nelle 
Amministrazioni di ipiello Stato, anche in meo- 
io alle convulsioni politiche, e.ai: disastri sot- 



ti stato modernamente ordinato in Toscana 
né general? estimano con legge iteli' 11 Agnato 
iSuif! ma una delle principati ragioni die -lo 
hi) trattenuto è luogo a credere sia stato il ti- 
mote d'inoltrarsi in una spesa iroppo gravosa 
per lo Stato. Nel corso di questa Memoria di- 
mostrerò clic la spesa non sarebbe per estcr poi 
tanto, grande c che non può recare disastro ni 
possidenti , mentre e d'altronde assolutameli ta 






Simili Li». V. la.JII' 
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sema confronto maggiore i! benefizio che da 
essa derivarne lor deve. In fatti le imposizioni 
allora si forino meno sentire, quando l'aggra- 
vio è per tutti ì possidenti proporzionale alle 
rendite respettive dei loro beni, e piò quieta- 
mente da ognuno si soffrono nella sicurezza che 
sono eguali per tutti . Ora questa proporzione, 
e questa sicurezza di eguaglianza esser non vi 
possono mai, quando l'estimano noti ò general* 
ed uniforme; quando in tutto lo Stato non è 
fatto con i medesimi dati , e quando questi dati 
non sono solidi , èa invariabili.. ' ' . ' 

Ir. una Memoria da me pnblicata nel 1802 
ho rilevata la difformità dei metodi usati nella 
compilaziiinc dei vai'j estimar] della Toscana ,' 
ud in una Memoria fatta nel 1807 sulla pere- 
quazione delle masse estimali ho dimostrato 
quale sproporzióne vi è nel reparto delle public 
che tasse fra le comunità della Provincia Pisa- 
na, e nel proporre un metodo per eseguire sul 
momento una rettificazione approssimativa di 
questo reparla ho rilevato che Ja medesima 
sproporzione esser dee nell'assegno di quelle 
tasse fra le tre Provincie dello Stato. Per non 
ripetere tante volte le cose medesime rimando 
P linei Lettori alta prima di dette due Memo- 
rie, e tralascio per ora i dettagli contenuti nel- 
la seconda perchè mi sembrano qui inoppor- 
tuni, e piuttosto mi propongo d'inserirli in 
una Memoria economico-statistica della Provin- 
cia Pisana Ài* cui vado ora occupandomi, e che 
mi lusingo (li pubiicare fra non molto, se potrò' 

mi intricano. 

flla egli è inutil cosa dissertare sui benefìij 
che un estimarle universale può apportare alla 
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ie*c*iia . si tppresenUno fanlmeuir a^li ocelli 
(Ji Ognuno , e chi ha lìor di Mono nuli può ur- 
inai metterli in dubbio - Oggetto ili discussione 
esser deve pi ut tolto ld scelta del metodo di 
compilazione di esso, e il determinare 3 u quali 
dan pieve totani . 

tempo in alami pat-M ■• s ia<o adottalo il meto- 
do delle poetali' . Si e ordiualu noi' a lutti ■ 

, li ■ i. di pretura delitto un dato teutnp 

una descrizione dei loro beni io» la rispetti* a 
stima di essi, ussiwero colla nota della loro 
rendile in generi , desunta or da mi dn intuì' . 
ed ora da un ventennio della ri-ruìna so riunì» 
Jet beni medesimi . Ma i ...i. ... li., d^Uu denun- 
zie, elie malgrado la < inniuin.izioue di pene ri- 
gorosissime si r sempre a coperta , e una prma 

bastarne a c u n vincere dell'eaooeità <li ijui-l i 

l'iilo, di cui bo abbaMauza rilevati i d. letti nel- 
la precitata mia -Memoria del iHoì. 

Intani, i ulne mai può sperarsi eiattetza in 
uri es-imarrà fatto senza pie) ise istruzioni, a i a- 
pi i ir, ili i pt satdcnti , i ijujii allelui non volen- 
do, devono nella in. issimi pai :u incannarsi per 
imperiala il, ma che hanno poi nn interesse 
troppo Foi ti- , i' troppo sentito per non aiterai* 
, dati .Ielle loro denunzie. Q»»' «■!■« temoi... 

ij.'.iiiii ' irto tentare auelli • lie temono le pe- 
ne di ipjcslu proibizioni . l'udì pine non suini 

(„m ale per i defraudali"! i dilli: galielle 

Ivppure non we [malizie, e . hi u.m i-l.Ji .... . 
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vistosa diminuzione della loi' rendila per i con- 
trabbandi inevitabili . Hè questo esempio ili 
analogia, nù il ragionamento soltanto ci prova- 
nti l'inevitabilità dei defraudato ri della stima 
censuaria in un Catasto a portate : re ne con- 
vince l'esperienza degli antichi estimar] della 
Provincia Pisana, ed in un modo veramente 
trionfante lo dimostrano I' estimano Ligure del 
i -i,o, e quello che attualmente si compila a Luc- 
ca , ève di continuo devono farsi delle variazio- 
ni , ritrovandosi il giusto valore talvolta sestu- 
plo, ed «oche decuplo di quello dcunntiaio . 

Questo estimarlo a portile laaeitrettbe dun- 
que sussistere la «proporzione nel reparto dei 

melile mia spesa, ne porta io progresso di tem- 
po tante, e tali clic non possono calcolarsi. 

Oltre di ciò è da riflettersi che l' estimarlo 
è una misura della forza produttiva del suolo, 
e del patrimonio di ogni possidente; ed ove la 
stima sia giusta il Governo avia tempre una 
esalta cognizione della ren.lit.i dello Stato, ed 
ì Cittadini una misura delle somme che posso- 
no assicurarsi in mano dei possidenti : vantaggi 
dei quali si parlerà am be in seguito, e die man- 
eberebbero affatto in un estimano a portate. 

Kd ì: pur da osservarsi che l' estimarlo a 
portate manca di pre'ìsa misura, utilissima e 
per le notizie statistiche di cui spesse volte il 
Governo abbisogna, e per la conservazione del- 
l' estimario medesimo, affine di trasporiare i 
beni in faccia dei successivi loro possessori. i\ 
che non può con esattezza ottenersi in un esti- 
mario a portate, specialmente quando si deva 
trasportare una porzione soltanto dell'effetto 
censito in origine . 
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Sollecitudine ed economia sono invero og- 

pilazione di un estimano, ma devono però es- 
ser combinati con la regolarità dell'operazio- 
ne, e coir esattezza de' suoi metodi per render 
così l'opera medesima pericLta e dì lunga du- 
rata . 

La Toscana divisa in tre provini te, Fioren- 
tina , Pisana , e Sanine, ha ire di verni melodi di 
censimento; non parlerò degli eslimarj Fioren- 
tino, e Sanese, fatti » portate senza dati di mi- 
sura, e di stima lissa c regolare: ognuno ne co- 
nosce i diletti, rd ognuno sa che quello della 
Provincia] Pisana e il migliora. 

L'estimarlo di quest'ultima provincia gene- 
ralmente compilato l'anno itìza f" fatto a pre- 
cisa misura dei beni censiti, con descrizione di 
MSI, e stima 3 forma di ciò che resultava dalle 
contrattazioni di compra c vendita. 

Tali sono i saldi fondamenti del precitata 
estimano: e siccome l'uso che se ne è latto per 
lo spazio di |'i che dugentu anni ha dimo- 
strata la di lui regolarità, fonderò il mio pro- 
getto sul sistema di quello, variandovi solamen- 
te ciò che il tempo e le attuali cognizioni hnn 
fatto riconoscer vizioso, e che non è più adat- 
tabile ai cangiamenti occorsi nella forma delle 
pnbliche aziende. 

li qualora si credesse che la compilazione ge- 
nerale ritarderebbe di troppo il reparto regola- 
re delle ini posi/, io ni fra provincia, e provincia, 
r fra comunità, e comunità, potrebbe^ sobito 
procedere alla perequazione dellu masse . Si 
avrebbero sempre degli errori in questi repar- 
li, ma sarebbero essi perii tempo necessario 
alla general compilazione sopportabili, e si pt- 
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trebberò infine indennizzare quei comuni che 
ne avessero sofferto. Si potrebbe ciué tenere 
il.i oggi in noi un conto di [ulte le impusiiioni 
che pagherà ogni connine per esaminare, quan- 
do la coni pi Iasione fosse terminata, quali sono 
le comunità più aggravate, e quali sgravale in 
danno delle altre, ed allora eseguire fra queste 
un conguaglio, die non porterebbe notabile 
sbilancio nelle amministrazioni delle comuni- 
tà tentile al rimborso., giacché questi rimborsi 
( eseguita la perequazione ) non sarebbero di 
grande importanza . 

Ciò premesso pascerò ad esporre con delia- 
glio il piano da me ideato per questa compila- 

da tenersi per conservare l' estimarlo allorché 
sia publicato , ed approvato , giacché, dovrà ciò 
iissaisi con un regolamento particolare, analo- 
go al sistema delle aziende commutative . 

CAP. 1. 

BEI. MA6ISTIIATO, O BELLA GIUNTA, OSI. CA- 



Un'opera grandiosa che deve sollecitamente 
eseguirsi per tutto lo stato è di mestieri sia diret- 
ta da un corpo espressamente di ciò incaricato. 

Giunta del Catasto universale si denomini 
noi questo Corpo, che nello Stato di Milano fu 
dello Giunta del Censimento . 

Dovrà questa Giunta avere un Capo col tito- 
lo di Presidente, o soprintendente', potrà esso 
over per Colleghi alcuni Capi dei primi Diparti- 
menti di Amministrazioni Coni un ita ti ve , un Se- 
gretario, ed uno e due ingegneri addetti . 
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L'incarico principale di quello Magistrato es- 
ser dovendo di soprintendere all'esecuzione del- 
l'opera , dovrà destinarsi un luogo di residenza 
per il Capo, il Segretario, e l'Ingegnere. Gli 
altri, che rome si è dello debbono essere i varj 
llapi dei Dipartimenti di tutte le Provini le, do* 
vi ni*. i. risiedere nel loro respettivo Dipartimen- 
to , per dirigete le operazioni delle lloumniia 

ad essi sottoposte , e -t culSoprin- 

tendente, il quale sarà cosi in grado d'invigila- 
re rhe l'operazione venga eseguita con esattez- 
za, e secondo le istruzioni da darsi a forma del 
piano da Die ideato, e che ora andrò svilup- 

CAP. II. 

REGOLE GENERALI PER l' ESECUZIONE 
DELL' ESTIMAI! IO . 

Le regole clie generalmente e prì nei palm en- 
te debbono osservarsi nella compilazione del 
imsiiu estimano sodo, i. Misura esatta dei beni 
distinta in ogni peno di terra di ciascun pos- 
sessore, suddiviso poi secondo Ì varj generi dì 
coltivazione, a. Pianta parziale e generale re- 
sultante da tal misura, i. Descrizione esattissi- 
ma di ciascun pezzo dì lena . 4 >'<• • < rego- 
la di rotnpra e vendita. 

V. «il i urne d.ill'eseguire eoa esaltezza queste 
redole dipende onninamente il liuon esito del- 
l'oliera , dovrà la Giunca invigilare attentamen- 
te c he sieno osservate nella miglior guisa puni- 
bile , adoprando quei provvedimenti clic la pru- 
denza, e le circoslunze del caso le suggeriran- 
no, e ponendo in uso ciò che delirigliela ute 

sulle preacccnuate regole geuerali espuiiù nei 
seguenti quattro Articoli. 
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Della Mitura . 

È questo il più importante oggetto nella ese- 
cuzione della nostra , opera non tanto per otte- 
ner sollecitudine, ed economia di spesa, che du- 
revolezza nell'opera medesima. 

Infatti essendo questa naturalmente la più 
lunga operazione, dovrà porsi ogni cura in ab- 
breviarla, ottenendo così insieme di renderla 
meno dispendiosa . Che se sì compisca esatta- 
mente ognun vede evitato il caso di consecuti- 
ve questioni, e che si perda o confusa divenga 

leranno col progresso del tempo i beni censiti, 
e potremo allora lusingarci che l'estimarlo lun- 
gamente sussista . 

Il mezzo più efficace per render sollecita ed 
economica la misura è quello d'impiegarvi tut- 
ti gli Agrimensori abili che trovami nello sta- 
to , e di fare eseguire il lavoro a ignito di ciascun 
possidente, anziché a conto delle comunità. 

Si deve n quest'oggetto richiedere dalla Giun- 
ta a ciascun Magistrato coni imitativo dello sta- 
to la nota di tutti gli ahili Agrimensori abitanti 
net distretto delle respettive Magistrature , e 
colla scorta di queste note la Giunta stessa, do- 
po aver prese le convenienti informazioni, deve 
decretare gli abili per eseguire la misura del 
nuovo estimano . Parteciperà tal decreto ai Ma- 
gistrati, e ordinerà loro di notificarlo pubica- 
mente ai possidenti , affinchè ognuno nel termi- 
ne assegnatoli, a seconda della vastità del di- 
stretto, e del numero degli Agrimensori, pre- 
senti alla comunità la pianta regolare ed esatta 
«li tatti i suoi beni l'ormata da uno degli Agri- 



tè 

mensori approvati dalla Giunta , ed accompa- 
gnala da una puntuale c dettagliata descrizione 
de' beni medesimi . 

Devono poi darai agli Agrimensori delle pre- 
cise istruzioni per il metodo di far le misure; 
devesi i tutti assegnare una roedeiima siala di 
proporzione (t) , o ordioare che sieno segnati 
tanto nulla pianta die nella descrizione tutti i 
diversi generi di cultura dei terreni misurati, 
le strade, Ì fiumi, i torrenti da cui sono in- 
tersecati o limitati, e tutte le loro qualità ra- 
rattensticlie: come pure deve ordinarsi che le 
vaste tenute di un medesimo proprietario deca- 
pa , colla distinzione però ilei varj generi di 
cultura, delle strade , scoli pubblici ec. , ed iu 
oltre con tutte quelle avvertenze che dalla Giun- 
ta saranno credute utili, e che si ordineranno 
colle suddivisale speciali istruzioni. 

Dovendo gli Agrimensori impiegati in que- 
st'opera esser lutti i veramente capaci , si otter- 
rà sollecitudine , e nel tempo slesso economia , 
pen he devono esser pacati dai possidenti, dei 
quali sarà pensiero che si evitino gli abusi pur 
troppo tacili ad in tradursi nelle pubbliche am- 
iiniiisliiizioili : ed i contribuenti meglio soddis- 
fatti nella persuasione ohe in onesta guisa il lo- 
ro interesse è salvo non si abbandoneranno ai 
riamori soliti promuoversi da quei che l'auto- 

fi) V Ari. n. J B l| e Unisoni «incus ni Decreto AeCan- 
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forila suprema vici li urna a nuore impoaino- 

»■(')■ 

Due difficoltà far si ponno a questo proget- 
to; e siccome a prima vista potrebbero sembrar 
rilevanti è necessario di prevenirle . 

La prima si è che avendo interesse il proprie- 
tario di diminuire la misura del suo possesso, 
potrà ottener favore dall'Agrimensore che egli 
ha scelto , cui deve da esso retribuirsi il proprio 
onorario . 

Può in secondo luogo esser opposto che for- 
mando ogni Agrimensore le piante staccate di 
ciascun pino di terra secondo i varj possessi , 
non si avrà poi una mappa generale di tutte le 
cornuti iti divisa negli appezzamenti di terra che- 
le compongono . 

Efficace rimedio contro il primo temuto in- 
conveniente si apporterà obligando gli Agri- 
mensori a rimetter giornalmente in cancelleria 
le matrici di campagna di tutte le piante fir- 
mate di loro carattere, ed approvate dal respin- 
ti vo possidente. E sarà poi superata ogni altra 



(i) Notabile Nettunia può ottenerli in qneito ritMiB*, per- 
che molli eisendo in oggi i pnasrjjori che binili] gii ]■ plin- 
ti dei laro beni , potranno coniegnar tali piume, e un 
arranno perciò altra gpeia che la traduriono di sue nella 
■cila de ugnata dalli Giunta . E mentre aia ri toh le muoia 
i' Agiimeniore che arerà fatte tali piante, nulla di più pro- 
babile che quello ti) fra gli abiii appronti dilla Giunta, 
e poni in con tegnente firmile la piami che aura prece- 
dentemente fitta: mi qualora quello non rireise più, sari 
beo facile ai proptictarj di troiar degli Agrimensori che do- 
po atei falli alcuni liicontri io quella pian», • quindi 
Ira dulia la firmino come te 1' arenerò fatta loro medeiimi. 

Ne può dubitarli che gli Agrimensori parziali colla >e- 
auta di un guadagno maggiore nella nuora miiura nerbino 
• ali firmo. <J u ss le ancora devono dar loro nn ceno guida- 
rne, e vedranno beniiiimo che nonoitanre, l'euimtrM ge- 
nerile Aiwt predati* un In» molte tengo, * |)i«*c«». 
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à con quanto si espone nel seguente ar- 
ticolo (i). 

ART. II. 



Ogni comunità, oltre gli Agrimensori par7 
dei possidenti destinerà un Ingegnere, ed ■ 
o più periti stimatori a tur la stima dei terr 

(0 Qnintnnque li bali dall' mimarla da me prnpn, 



Li Legge risi 37 Vendemmiatore inno 13 ordini 11 rat- 
tur, di tutti I beni nella I: .... .,, mi vuol» che gli Agri- 
menta i n'ingoino utile loro pianle »lanHala i »arj generi 
di cultura, si-m,., j.m.n, J nri;i- il.m i-i 1 Jirer-i posieui. 

M. Regniult sui molili del progetto Hi Legge sulle fi- 
ninfe per l'inno ìò dice doier enei quest'opera conftctioH 
rf'iirc cadasln gdnital pai masse di cullare de loitu Us 
rommunef di la Franci . 

Finiti li nritnrk 1 tono imitili i«ni i possidenti i dati 
jol tonnine di un mese li noti del loro rospeitiTo possoi- 
vi di'tliiu in ogni ]io/v.o 'il loir:i, eoi l,,ro muti.-, confini, 
eiliiiìone dei mmi-arti d'afl'.Uo, M compri oc. Con quelli 
noti, e con II pianti geniale ali stimatori >i porteran- 
no lui po.io, e vonfroo tari -l.i 1.' r!ri.uu/.ic colli pianti , fa- 
ranno lai ruolo ( che noi diremmo libre dell' esilino) Il 
divi'inti.- tiri |.e?."l ili 11:1-1 .1 . (Juesu ..p-ra/.ione nnn sari inni 
compie la però llmlié k y iraialL denunzie della misuri, riu- 
nite lille irniente, non formino li «tessi unni dei cir- 
condario ditagmu nella piami. 

Noli' pstimaiio di me pioposto, inireca dclli denunzia di 
miiura dei jiropriclirj , entri ogni loro upper /a mento di 
taira misurarsi in (alti, e tloyrì farsene li pinna regolile, 
eseguili perà con regole precise, rha qui non riporlo per- 
chè nono 1 lutine s>ilupp 1 ■■■■■ 

Quinto sii difficile 1' ei 
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Questo Ingegnere e Periti dovranno esser ap- 
provati ila Ila Giunta. I medesimi, oltre l' in- 
cornigli za ili stimare, riscontrare, ce. delle qua- 
li si parlerà in seguito, avranno ancora le M- 

Dovianno prima misurare il circondario del* 
la comunità, fissandone i contini. Per forma- 
re questa misura saranno obligati di lare dei 
circondar) vasti, ed essendo questi delincali eol- 
la medesima scala di proporzione delle interne 
misure fatte dagli Agrimensori parziali, si po- 
tranno dai periti commutativi riunire nei loro 
circondari suddivisali tutte le piante di quegli 
Agrimensori. Si avrà cosi un riscontro dell' w- 

dere l persuaderci che inflitte Mrenrio sempre 1= loro de- 
nunzie , a meno ebu non facilino cui eseguire li misura 
dei Imo beni. _ 

Ne si creda the il mio progetto sia più dispendioso . Quel* 



s>aiiaziooi dm Kg unno nei possessi, quii e 
mio Fncai, o.e ogn'anno li doirinr. 
ivi contribuenti, ed ogn' uno occorrerà uus invìi ìtyum- 
7Ìod« per le diiise dei patrimonj, e per le rendile ai iole 
l>oizioni dei peni .li iena che in origine «TUO descritti in 

r™,fir."i™."ii"„r"'''' > "'*™ ■* ' ■* 

«ossuti risparmio di spesi sì li» dunque effetli«ni»f>le se- 
guitando il metodo Francese piuttosto che quello da fte pro- 
fot io , ad «Tremo inoltra mai minore eiaileiua, più dim- 
enili . e troppo imbaraizo nel trasportare i beni che coll"ln- 
4at .Fri tempo passeranno in yarj possessori . 

Tutta quei» ragioni mi hanno conrinlo di dorar lascia- 
re ambe in questa parie il mio progetto, centouno fu da 
m* ideato prima di ledere 1 sistemi del «tasto Francese, 



e quella differenza non altera le di lui massime, 
. .lineo che il min piano, se era d' ahroodc meriic rote 
di qualche con si il trilione, lari nonostante giudicalo adot- 
tabile, , „. mi rijetuni per la diffuena* uddi.i.atr. 
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Mitezza delle loro misure, e la pianta generale 
della comunità divisa nei diverbi possessi. 

Che se con questo riscontro si troveranno de- 
gli errori di misura, dovranno i periti coniuni- 
tativi rintracciarne l'origine, e ogni spesa pro- 
dotta dalla cognizione , e correzione di tali er- 
rori sarà a carico dell'Agrimensore che avrà 
errato, sotto la garanzìa del possidente pel qua- 
le era stata fatta la misura erronea . 

È qui però necessario avvertire che gli erro- 
ri de' quali intendo parlare devono esser di 
grand'oggetto, e si devono disprezzare i picco- 
li , perchè troppo facili ad accadere quando la 
misura di una comunità venga fatta da vai] A- 
grimensori. Ed è opportuno quindi di fissare 
che se l'errore sarà eli i. per 100. debba dis- 
prezzati . E qualora si trovi maggiore l' Inge- 
gnere della comunità prima d'intraprendere i 
lavori deve renderne conto al Magistrato, e que- 
sto prima di ordinarli deve esaminare lo stato 
dell'affare, sentire gli Agrimensori parziali che 
potrebbero aver commesso gli errori; ed osser- 
vare in somma in ogni caso se vi sieno circo- 
stanze tali da persuadere la non curanza dell'er- 
rore medesimo, poiché non si tratta di formare 
una carta geografica esattissima , e deve poi es- 
sere studio principale dei Magistrati il render 
tenue più che sia possibile la spesa da farsi per 
conto delle comunità . 

Questo riscontro cosi affidalo agli Ingegneri 
e periti della comunità sarà sotto l'immediata 
mrveglianza della Giunta, e del di lei Ingegnere. 

■' 'e tutto sia fatto in regola, e 
Bornia sì di tempo,' che di 
dei Membri della Giunta do- 
la tanto portarsi localmente a vi si- 
li eseguite. 
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Una persona di molto merito 3 cui ho comnin- 
nicate queste mi;; idee, mi ha rilevato che que- 
sto riscontro può sembrare in signi li caute per- 
chè non servirà mai di riprova all'esattezza del- 
le misure particolari. Fatte queste da varj A- 

te eguali. Le piarne staccate dei beni di tutti i 
diversi possessori nel circondario della comu- 
nità delineato dall'Ingegnere coiimuit.it ivo, non 
li uniranno dunque mai con tal precisione da 
riempire esattamente il vuoto dì qufel circonda- 
rio: ed è perciò che questo, e le misure par- 

È indubitata la mancanza di matematica pre- 
cisione in questo riscontro : ma deve rillettersi 
che mentre ancora la misura di tutti i beni di 
una comunità colla suddivisione dei possessi si 
eseguisca da un solo Agrimensore, siccome que- 
sto non può far tutta di un getto la pianta del- 
la comunità medesima, ma deve farla in tante 
porzioni staccate della grandezza della tavola 
pretoriana, anche lo stesso Agrimensore nel 
riunire tali porzioni troverà sempre qualche 
differenza, ed ecco che anche in questa riunio- 
ne accade lo stesso di ciò che vuoisi temere ac- 
cada nell'operazione da me proposta. Ed in 
pratica realmente segue che quando un Agri- 
mensore riunisce i diversi appezzamenti della 
misura di una vasta tenuta, o di una comunità, 
trova inevitabilmente qualche 




è impanante, e può pro- 

jne di misura, onde deli- 

o no rintracciarsene l'errore, e correggerlo, 
latua di questa rfiHerewa. è l'inesaiteoz* del 
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metodo; poiché nel misurare la lunghezza dei 
lati dc'triangoii, ne'quali per le regole d'Agri- 
mensura deve dividersi un pezzo di terra, il 
cosi detto perticatole non segna mai una linea 
precisamente retta, ma torcendo sempre al- 
quanto, ci dà un lato più lungo del vero, e tan- 
to più da questo differente quanto più si devia 
dalla linea retta : e nei terreni di collina , o di 
montagna tanto è inoltre più erronea la misu- 
ra, quanto meno il pettinatore ha osservato di 
tenere la peatica sempre a livello dell'orizzon- 
te, ciò clie deve specialmente raccomandarsi 
alta vigilanza degli Agrimensori . Questi errori 
possono evitarsi servendosi nell' Agrimensura 
delle regole trigonometriche per la misura dei 
triangoli; ma gli Agrimensori per l'ordinario 
ignorano tali regole, oltre di che l'operazione 
sarebbe in tal guisa troppo lunga e complicata. 

L'errore prodotto dall' inesattezza del meto- 
do che sopra, derivando dall' assegnare ai lati 
dei triangoli una lunghezza maggiore della ve- 
ra , produce sempre un aumento nella misura ; 
di qui è che l'accorto e pratico Agrimensore nel 
riunire le varie piante per formarne un sol cir- 
condario scorge a colpo d' occhio se I* errore 
ritrovato è disprezzabile, e derivante dal me- 
todo, ovvero [se è tale che deva rintracciarsi e 
correggersi. La differenza dì i per 100 che 
io dico doversi disprezzare (i) è veramente 

(i) L'Iitroiione del io Fiorila unno 11 pei li mìaiir» dal 

eauitó Frantele h»»oo ««tenni» qaeiu mia opinione, por 
la ,lif,-" della quale rimanilo i Lettori a quinto do' dttii 
Geometri * >"< n «"ino, e the icplici timo ole trovai! odi» 
Culkiioue di M. Ojoa. 
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quella che derivar può dall'inesattezza del me- 
todo, come la pratica c'insegna, ed è per que- 
sto che ammetto generalmente tal regola, la 
quale non potrà così portar danno veruno alla 
comunità, il di cui oggetto nella misura esti- 
male può ammetter questo pìccolo errore (i). 

Sembrami pertanto di aver dimostrato che il 
riscontro da me proposto non porta maggiori 
inconvenienti di quelli che verrebbero da una 
misura generale fatta a conto delle comunità da 



dorma •<! una caria geografa, clic alle umile Hi un cala 
•lo: e lirliicderclilii: uU rngnjfioni inanelliate).» dì cui n.il 
nOHiam lìpromt lutici dalli ma Itimi pane d>i iiourì ppiii 
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uno sresso Agrimensore: e siccome il mio siste- 
ma è più economico, e più breve, mi lusingo 
che la sopraccennata objezione sarà insufficien- 
ti; contro di esso, e che potrà adottarsi, dis- 
preizando miei piccoli inconvenienti che ap- 
porta, perchè inevitabili in qualunque caso, e 
perchè verranno ad esser minori se accada, co- 
me è da supporsi, che uno stesso Agrimensore 
sia impiegato da diversi limitrofi possidenti, 
nel qual caso le piante che 1' Ingegnere comu- 
nitativo dovrà riunire nel suo circondario sa- 
ranno in minor numero. 

ART. Il L 

Della descrizione de' beni. 

Dovrà questa primieramente farsi dagli Agri- 
mensori parziali dei possidenti, e quindi rive- 
dersi, e qualora occorra correggersi dall'Inge- 
gnere, e periti commutativi . Gli Agrimensori 
cioè faranno la descrizione dei beni corjtempo- 
rancamente alla misura, secondo la formula che 
dalla Giunta verrà loro data, il di cui oggetto 
sarà d'indicare indispensabilmente la qualità, 
quantità, e situazione deì beni, ed i confinanti 
dì ciascun pezzo dì terra, andando sempre da le- 
vante e mezzogiorno, a ponente, conforme al 
giro del Sole. Firmata tanto da essi quanto dal 
respettivo possessore, dovrà consegnarsi alla 
cancelleria comunitativa giorno per giorno, af- 
finchè non si dia luogo alle alterazioni che po- 
trebbero farvisi dai possidenti se si lasciassero 
tanto queste, quanto le piante lungamente in 
mano degli Agrimensori. 

L' Ingegnere, e Periti comunità ti vi poi rive- 
duta , e corretta occorrendo la pianta , e la de- 
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scrizione, e fatta la stima consegneranno il 
tutto nella loro matrice ai Cancellieri cotnu- 
n itali vi ; questi unitamente ai loro subalterni 
porranno in huona regola le descrizioni, divi- 
deranno in quarto la pagina , lasciando vuoto il 
primo colonnino, trascriveranno la descrizione 
in ciascuno dei due consecutivi, e suddiviso 
l'ultimo vi porranno prima la misura , e quindi 
la stima, venendo così a formare un Libro a 
Catasto per ciascun comunello separatamen- 
te (i). 

Questi libri saranno pertanto composti di 
tutte le descrizioni dei beni possessore per pos- 
sessore , dietro all' ordine delle piante, che sa- 
ranno legate in tanti cartoni di grandezza me- 
diocre, e tale da esser comoda a quei che do- 
rranno poi servirsene . Ed i cartoni di tutte le 
piante di un comune, che l' Ingegnere comuni- 
lativo dopo aver riunite dovrà copiare in puli- 
to, saranno legate in un libro piantano separata 
comune per comune . Nel suddetto catasto di 
descrizioni poi tali piante saranno numerate e 
citate dicontro alla descrizione dell' appezza- 
mento nella guisa che dalla preindicata formu- 
la generale sarà prescritta. E ciascun catasto 
avrà il suo repertorio per ordine alfabetico dei 

Nel già stato Milanese la descrizione dei be- 
ni censiti al catasto non è prrcisamente fatta. 



po della descrizione «indicati solamente i confi- 
ni di ciascun appezzamento di terra con cita- 
rci) L'affidare quell'ultima operinone ti Cancellieri co- 
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'•mie vi -i MgiangassO ■tenni rilievi sullo stata 
catti «O , mediocre, buono, ultimo ili tal col- 
ti vai ione , e quando lo stesso pei/n ili terra 
ha promiscuamente due o piii generi dì col- 
tivazione può descrivendoli farai avvertire qua- 
le di essi è il più 6ondo , o quello che oc- 
cupa lincei'', i> minore quaiitiia di terre- 
no. Ora nulo nel sistema che bo vedu- 
to praticarsi in Milano non può eseguir» a me- 
si m ile alla nostra, e quindi l'indicazione della 
cultura nell' ultimo margine in tanti separati 
colonnini , lo i Ite porterebbe ad una ripetizio- 
ne inutile, e ridurrebbe i catasti troppo volu- 
mi nosi ed incomodi, 

ART. IV. 

Delle Scime. 

Questa operazione è egualmente importante 
eliti quella della misura nella compilazione di 
ogni catasto, dipendendo dalla di lei esattezza 
non solo la regolarità dell' estimarlo, ma quel 
che più importa la retti tildi ne , e la giustizia nel 
reparto dei pubblici contributi . 

£ stata ed è tuttora fra gli economisti gran 
questione se debba questa stima esser fatta a 
compra e vendita, cioè secondo la rendila che 
i terreni danno al momento della compilazione 
deli' estimarlo , ossivvero secondo la forza pro- 
duttiva del terreno nel suo più florido stato di 

Questo secondo metodo comparisce astratta- 
mente il più giusto, poiché dando ai terreni 
quel valore elle potrebbero avere se ne fosse 
tratto tutto il partito che traine permettono 1* 
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rimarrebbe la verità, e delenninare se giusta ci 
no sia la stinta. 

Ma questo metodo di stimare a regola di com- 
pra e vendita quali inconvenienti mai apporta! 
Stimando per il prezzo che i terreni avrebbero 
all'epoca della toro stima si ha una maggior 
massa estimale per i terreni coltivati industrio- 
samente che per quelli trascurati ed inculti, e 
cosi l'Agricoltore industrioso ed esperto, nelle 
consecutive imposizioni Tiene aggravato più 
dell' imperito, e negligente proprietario. 

Questo è sicuramente un difetto, poiché ne 
viene danneggiato appunto colui che meritereb- 
be premio . Pure questo difetto può trovar gra- 
zia in un paese ove le imposizioni non sono 
molto forti, e mentre il proprietario di un Ieri 
reno poco fruttifero ha nella scarsa rendita dei 
suoi beni un gastigo equivalente alla di lui 
colpa (lì. 

Può dirsi ancora che con questo metodo dì 
stime manca ai propietarj un nuovo stimolo al 
bonificamento dei loro terreni. Ma in un pae- 
se florido, e ben regolato come il nostro, qual 
maggiore stimolo aver dovrebbe un possessore 
per coltivare industriosa mente la sua terra , di 
queHó elle deriva dalia sicurezza dì un notabile 
aumento nelle sue entrate ? Eppure questo tal- 
Volta non basta! Convien dunque persuadersi 
che pochi sarebbero i casi in cui si ottertbbe il 
nostro intento, perchè ove sicurezza di molto 

(i) „ On rappslleri lei un princi|.t general qui .»-,,, ffri 

„ ilri-r «ire ju,i.: roi.ini| N .-!t, c ,,„' eli,- e „T .1.11- r-i-.l ,"111. 
., I.i iii^ltjiein ,! ,. . /mirti.;, i.-i stipate min [flirt polir i rrprr- 
tll* du l« Husidor ùn. XI. 
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profitto non induce l'Agricoltore a raddoppiar 
la sua industria, mal potrebbe indurvelo il ti- 
more di un piccolo aggravio nelle publiclie im- 
posizioni . 

Oltre ciò deve rilevarsi che essendo la mo- 
derna agricoltura toscana in tal grado di flori- 
dità, che giudicandone dall'esperienza dei pae- 
si esteri, non è facile di aumentarla, tanto non 
è poi necessaria la cura del governo di stimo- 
lare all'aumenLo della cultura, quando questo 
slimolo esser dovesse di troppo imbarazzo, a 
dasse a temere danni anzi ohe utilità . 

Non è per questo che io voglia inferirne do- 
versi dal Governo affatto negligere le cure d'in- 
co raggi mento all'agricoltura del nostro paese. 
Queste cure sono sempre savi*, e apportano van- 
taggi , ina la premura di occuparsene dee per 
parte del Governo stare in ragione della ten- 
denza che ha lo spirito patrio per l'agricoltu- 
ra , Quando adunque, come segue fra noi , que- 
sl' inclinazione sussiste particolarmente, le cu- 
re del Governo non debbono tant' oltre esten- 
dersi da impiegare per esse dei mezzi dj.i quali 
fosse luogo a sperarne soltanto un bene assai 
minore dei mali che derivarne potessero . 

Vi sono però anche in Toscana dei paesi ove 
poco o punto conoscesi l'industria agraria, e 
per questi è ragionevole che il Governo, anco 
nella compilazione dell'estimano universale, 
si appigli a provvedimenti atti a promuovere 
l'industria medesima. Esenzione di tassa per 
qualche anno sulle case costruite di nuovo nelle 
campagne, e per gli accrescimenti fattivi , co- 
me pure per le nuove fabbriche di molini, ma- 
nifatture ec. tenui tasse per alcuni anni sui ter- 
reni, cbe affatto infruttiferi essendo all'epoca 
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dell'estimano, sì rendessero in un dato tempo in 
stato di perfetta cultura, sono per esempio alcu- 
ni ilei provvedimenti di cui intendo pillare. 
Ma ili ciò tratterò in altro articolo, non- doven- 
do iati provvedimenti aver relazione colle sti- 
me, le ouali convien che sieuo uniformi ed 
eguali per tutto lo stato, ed esser dovendo piut- 
tosto un' ispezione particolare della Giunta, che 
m: tratterà specialmente nelle istruzioni da dar- 
si ai periti stimatori.*- :. >■■ ■ . 

Che se anzi più profonda m elite si rifletta sul- 
l' opinione che un gasiigar sia l'industriai e 
premiar l'ozio stimando a regola di compra e 
vendita;, e die altro- sistema di stima debba 
adottarsi per dar sollievo all' industria ylri co- 
noscerà non esser poi veramente giusta opinio- 
ne , poiché giusto non potrà riguardarsi il ca- 
stigo d^ un possidente che non lia fatti sui beni 
pmprj quei lavori,che iinajmente la Società noi» 
gli aveva ordinato di iure quando lo rese padro- 
nali quelfoudo. E l'imposizione non essendo 
finora considerata che la detrazione al posses- 
HW di una parte della sua entrai* , ingiusto 
sarebbe imponendo detrarre da un'entrata che 
non sussìste (i). '■■,'..'.< . ' i'; ■■>''■* 

Può contro: tutto ci» rilevarsi che se all'epo- 
ca della compilazione ilei nuovo estima rio uni- 
versale il terreno, è inculto .sarà stimato, foco, e 
cosi lievi saranno le imposizioni; migliorato il 
fondo, e così aumentatone il frutto le imposi-; 
zioni saranno allora più lievi su questo foudo 

, (ir) ^ Oh pilmriil dime dire me julB» qiw e' MI 1» 
„ ytipr'wè qui icule est .'li.n-w ile li unii r iliu no". «I q»« 
„ It poarifMir* h'M qu'un «6111 q.ii 1' «nqaitit fout olle 
„ ..«une pori.» d« (min ^l'Sio Ini donne,, h.lr^lum 
de C. intintiti nalionalc, snr la contribuii™ fozt'tH dc- 
crtltt li; 09 ti nì N«V»1»V« '7Bt>- • ■ 1 ' n>. ■ .' 
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migliorato, dm sui beni simili , nu .no J 
avanti la compilazione. Ciò è veni , « iji 
vrebhe esaminarci se fosso evitabile luti; ti 



A prima vÌ6ta si affacci» l'idea di una revi-> 
sione. e correzione di stimo ad Ogni quindici u 
veiiL'anni , pel cuime/.w» dando ai terreni cqJ* 
livati modernamente una stima eguale a quella 
die i simili ebbero all'epoca della compi io- 
ne, vengano a correggersi le nuove nate-ingiu- 
etisie diireparto. ■< n.-lnT] ■ -idi 

Io non prenderò a sostenere che ciò sia .asso-i 
tuta mente ineseguibile ; ma è da esaminarsi sq 
porterebbe a vistose incessanti spese , a conti* 
Bue e- forni interminabili questioni, e probabili 
mente .ancora, a. grandi inevitabili ingiustizie'! 
rese:, sempre : maggiori , e piii facili , quanto 
diversi:, b moltiplicati nel corso dei tempi esser 
dorrebbero i periti, ed i giudici di talì^quet 
stioni (l)." •'[' Vii >;> • 1 •' >.in iì' mi fly 

\: .< .me sembra pertanto. die questo difetta 
debba sprecarsi, e ri spiantarlo come 'ine vi tabi' 
le, e derivaWt* da quel defilino di imperfezione 
cut -vati sempre un wita) 'pooo soggetto le opera 

hi latti di stimolo all' àmriunto della cultura., 1a- 
«ile I*. njtiiiii' ti n (e pu virttxs' arnurca li»wj ( ìi-.si et 

■ "' ?vìv- i' ■' 'M-r - ".'T"V'r *-.'■■< 

-f.ii.cnl -in' .11"" tM-ilt, ''i -les triivjax ,li>j, r „,Ìi,| u , , 
.. rioni l t « ^inLfiiir^innn. ,, L . ;n,a ti-pemleill |H^.lf, .«(- 

.. i.l.ir'i.te' "ini [Wlt ilìlc ;i hn f-.rmiip, cHr-H Ics ioni .Ioli. 
„ Il Ir. noni 1 relle rie un jiairie, et pur I' HWlnml ile la, 
„ ina!<o rlMsiiluiiiaTir-ri, in pflr Ir, utilta «empir» qu' nllfl 
„ y <l«n™-,.i„ /ni/rir,.(/„n rfi (' isstmbice Mattonale n-ir Iti 
toatribvtio* gmcitn, dienti» Ut aa ( ( iJ AWmarc i -?■/». 
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sciando i proprietà rj dei beni in culti lusingati 
dì risentire un vantaggio maggiore dulia loro 
industria nella mancanza dì tali revisioni, a 
correzioni di stime (i). . , . ->- 

lo non voglio, dissi, assoluta mento, rigettar 
questa idea; ini son limitato ad accennarne i pe- 
ricoli ed i vantaggi : esser dovrebbe cura della 
Giunta di meditarvi , e presentare poi al Gover- 
no le di lei finali detenni nazioni , mentre basta 
che dò sia (issato al termine della compilazic*- 
ne del nostro estimarlo. \ ■ 

Da quanto ho rilevato può, parmi,«on fa- 
gioite concludersi ohe il valore estimale devo 
desumersi dal prezzo di compra , e venditn ; 
beaiaumo però che i periti stimatori debbanp 
avere una qualche considerazione a quei faci- 
lissimi miglioramenti che il terreno non ben 
coltivalo in : breve tempo può ricevere , e che 
anzi quasi necessariamente debbono larvisi poi- 
ché resultanti da lavori ed operazioni già est>- 
a tutti i terreni circonvicini , di ! 



tura, ediri circostanze preci sa menti' eguali. 
Con questa massima dovranno pertmiHl i pe- 
to n A I #mn1 ile U prripruition de comprenlìre itili t' Ut 
„ eralii 1IÌ0D1 Ut uneliuTliionI pochini, elle mei pmUII cTnu- 
„ tanl inni ns ni [...:!■ Il li li: <!' e ire temei l i <■ , elle .:,,ui tibu 0- 
„ uil i dccoiitigcT I 1 ini] U «Jrie .' L 1 ini'., rio,, du f,rara. t - 
„ menr iu il» enulraire Jr rlicrcW pur la li, ite rie Tim- 

„ Iinpogitiori en fluidi ora ut 1.^ I iti e* - I n in il' .iilopter la Jiio- 



j, de miniere qu 11 ne puim euginenuir, ,|„.iiuì in, mi- 

>, liwtourt „. U Minùl't dt< Fìnancciau Préjil Ah t 
fartennt d, la Venrtht U u VcMatcan- 
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rio curotiniiadvì e.,- ,.. le «timo (lei beni, * 
misura che dai parziali Agrimensori • .omo:., ri- 
mette alla cancelleria le piarne e riviri moni dei 
beni medesimi ; e dovendole rimettere ogni 
giorno potranno le it Une eseguirsi rjirasi nm- 
temporaneamente alle misure, ciò une render*, 
tanlo più sollecita l'operazione . 

l'issata la massima generale di queste Mime, 
e dopo ciò che dissi nella Memorili polili.ata 
l'anno 1801, otill' altro rettami ora da sugge- 
rire per dettaglici di tale opera, ■!■■■ buona ese- 
cuzione ■!<■:! j uuale la Giunta dedicherà la mag- 
gior sua vigilatila, corniti natamente ai di lei In- 
gegneri , ed ai periti comnnitatm . Ed è tanto 
più inutile che io ini^i trattenga nerehS il tut- 
to naturalmente, e spontaneamente deriva dal- 
la suddivisala massima generale,e perchè in al- 
cuni casi, e circostanze particolari possono oc- 
correre misure e provvedimenti istantanei, che 
ora mal potrebbero prevedersi. 

Quando adunque la Giunta avrà date le ane 

guardanti il modo speciale della stima da darsi 
ai varj generi di cultura, ed ai diversi oggetti 
rensibili , rome sarehher le ease' rurali, ftibbri- 
chedi niaiiiliithii'e.lL'i reiii e villi' ili puro piacere, 
case di città, e simili, procurerà elle tali istru- 
zioni sieiio osservale , farà survcgliarne l'esecu- 
zione dal suo Ingegnere parlicoLtre, corrispon- 
derà con i cancellieri comuni fativi per esser in- 
tuì mata di tutto, e tara dei riscontri locali , spe- 
eiuliuente avendo in mira la prontezza di csccii- 
lione, e l'esattezza, poiché da ciò intieramen- 
te dipende In ricercata necessaria economia. 
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C A P. III. 



BELLA SPESi DI QUESTO NUOTO 



Il soggetto di questo Capitolo richiamandomi 
a trattare i. Dell'importale <ii tutta l'opera . 
a. Deljiieiodo da tenersi nel far questa spesa. 
X liei reparto 'della spesa medesima sui possi- 
denti, lo suddividerò in tre Articoli ciascuno 
dei quali separatamente svilupperà i preacccu- 
aati tre oggetti. 

ART. t 

Importar fatale del Catasto. 

I.a dimensione dei Leni da- estimarsi è il data 
principale onde desumere la spesa occorrente 
in tutta la grandiosa opera del nostro general 
catasto . Conosciuta dunque la misura superfi- 
ciale della Toscana si conoscerà ancora prossi- 
mamente la spesa a cui si va incontro . 

Mancando di carte abbastanza esatte del no- 
ìtro stato, dovrò valermi delle notizie datemi 
dai .pratici nella toscana statistica, alle quali 
tanto più debbo prestar fede, perchè per rap- 
porto alla provincia pisana combinano cori quel- 
lo che asseriscono i celebri Pompeo Neri e Tom- 
maso Perelli nell.i relazione della nota visita del 
17^0. Da questi dati rilevo che la misura super- 
ficiale della Toscana è la seguente. 

La Provincia Fiorentina, com- 
presa laLunigiana , e il Volterrano 
riquadra circa miglia fyoS , ebe 
sono prosai ma meu te Stiora - - St. a4, 5oooo». 

La Pruvincia Pisana, compresa 
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i '. .* St. »4 , 5oooo» 
Pietr.isanta, e Barga (i) riquadra 
miglia ^oJtcirea cosi presso die--,, a, Sgàooo 

La Provincia superimele infe- 
riore Sanese, compreso Orbetello, 
riquadra circa miglia 5jtf5,e cos\ 
prossimamente - - - - - - ^ ■ j - - - „ 14 , aoSooo 

Tutta la superficie della Toscana 

riquadra adunque circa St. 41 , 600000' 

Si è già avvertito che l'oggetto principale del- 
la speda è la misura: l'importare di questa può 
con sufficiente esattezza calcolarsi dalla dimen- 
io 'onorario che suol darsi ai semplici periti 
Agrimensori , quando si tratta di operazione 
grandiosa non eccede un soldo per ogni stioro 
di terra: ma in questo caso atteso 1 "esattezza 
scrupolosa che vuole esigersi, e l'obligo ai pe- 
riti di rettificare gli errori di misura nei quali 
incorressero, dovrebbe esser maggiore: pure se 
si considera clie una vistosa detrazione dovrà 
farsi per le piante già esistenti , si può fissare 
che anche la nostra misura importa Un saldo 
per stioro ■{»), e valutando k stima, con pin '» 
revisioni occorrenti di essa, le spese che porte- 



noVoa di 'misura fi premi ti a . L 
10000, e C nil cor ri!]*™ ile alla i 
' ' Miotl i 7 . p EI . io. br. lU. 1 
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der compiei* l'opera . Se dunque si pagasse 
tutto a pronti contanti, quest'opera darebbe) 
l'annua spesa di circa scudi 148572. Ma po- 
transidai periti ottenere delle composizioni, per 
mezzo delle quali si verrà ad acquistare per lo 
meno il doppio del tempo al pagamento. Si 
avrà 111 conseguenza per otto anni la spesa an- 
uua di scudi 74186. 

Ora calcoliamo quale aggravio darà ai possi- 
denti l' imposizione per questa spesa , raggua- 
gliandola sulla rendita che i. medesimi posses- 
sori dai loro beni ritirano. 

Nella precitata Memoria sulla perequazione), 
delle masse estimali iio dimostralo , cui fonda- 
mento di molti dati , che i beni della Provincia 
l'isana importano presso che Se. 63, 344yao. 

Duo anni ntunquo MnnMnH per le iole ìniiura, e 
quantunque le «ime possano in p.irte es-nr Ture rooirmpo- 
«1,1 e amen te glie misure, ri rimarti dopo i primi due anni 
l'ultimazione imi. .Itile stime medesime, tiueito, l'esi- 
li» da farli dalla Cium,, ], ,lew, ;,.!„„,. ,, fi !„.„;. e ), rD , n _ 
pila-ione dei libri ■:. limali Siirì |- OM -iipaii,me di un anno, 
• molto, giaechi .tirile nella r.ratira delle -rime per i pur- 
UfJlIari ai considera uwet il Uroro di molino pie.su clu, 
.Ruile a Quella di campana . ¥A ecco dunque chi non . 
mal fondata la mia opinione di occorretTi quattro anni per 
U i-oiiifil,,.™» dell'estimarlo u ni,e,,.l Cl dami» .l.i- i 

la, corre-io.ii , e Iti mesi per la pubblicai ione rome >edre- 

Anchc il Tairn conferma questa mia opinione, poiché t e- 
(limario della TfO'inria Fianu, rosi delio del 111», f„ com- 
pilato in quattro anni, cine dal iStrt al lOaK ed è quejt'ul- 
timo elle ne segna l'epoca, perche fu allora p ubi irato , • 

Né può opporsi cnnrro ciò che io dico l'esempio del cen- 
li mento di Milano, pei h di cui compii j/inne orrone,,, cir- 
ca quaranta anni, polche, come ho arrenilo «eli' imiti- 
none, fu quello molte Tolte interrotto dalle guerre, -ni il 
metodo in esso pr.tk.lo , unendo meoo .emplic: di ,|„dlo 
da me propeso lo reae meno illecito di quel che, con pL * 
««.plica, avrebbe poiuio euerla . F 
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Calcolatane la rendila al 3 per roo, si ha que- 
lla ut-Ila somma ili ìc. i , yooouo. 

Ho copra rilevata l'estensione delL proviti* 
eia Fiorentina] e Sanese; combinata I' t*<t- nsiu- 
ne «Iella Provincia; P liana col aopraemiaoiaw 
valore de. ili lei berti può farsi il calcolo ap- 
p minima ti vo ancora del valore dei beni della 
Proviti, ie Fiorentina, e Senese, di - imi ni ■ ■■ ■ 
dall' estensione delle pruvm eie medesime. ÌL per 
■pp**MÌmar«BÌ al pit clic Ma possibile, 

raglio un. be ammettete elle la Provincia Pisani 
■ii, in proporzione della misura, di maggior 
valute, peii lié più fertile delle altre. 

Ammetterò pertanto, sema lema d'ingannar- 



re in proporzione della Hi lei misura una ren- 
dita che la quarta parte minore, e la Sanese eoa 
la metà minore della Pisana. 

Con questi dati clie sono abbastanza esatti 
pel nostro scopo, e che anzi daranno Torse ai 
terreni dello stato ut) valore minore di quello 
che effettivamente meritano, si ha la rendita, 
limili, n i.i di tutta la Toscana come appresso. 

La Provincia Pisana con St. a, 
Sipooo di terra dà l'annua ren- 
dita di---------- -Se. i , pnocoo 

La Provincia Fiorentina dallo 



Se. t7, 9 4.ìa 7 y: ina ne tolgo un 

quarto, e la considero di soli --„ »3, 4j8$G<* 

La Siitiese poi con St. i^orioou 
di terra in proporzione della Pi- 
uma dovrebbe reridere Se. io. 



che la IV. 




St. :>4, 5o5ooo 
in proporzione 
durre annualui* 



• di terra dovrebbe 
! della Pisana pro- 
lente la rendita di 



«aiitjyn: 
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. . , Se. io, 3589Ò-0 
•osi la considera di - - „ 5,3.184» 

La rendita fuiidiaria di tutta la 
Toscana ascende «dunque appres- .; . , 

so a poco 1 - .- - Se. io , 670808 

E repartendo 1' annua suddetta spesa della 
eonipilazione dell'estimo di se. 74986 sulla ren- 
dita predetta si avrà l'aggravio di se, — a, 10. <(• 
per cento w;'udi di rendita, lo che corrisponda 
a poco piii di un terzo di scudo per cento sulla 
rendita (i)..-> . 

Ognun. vede chetale imposizione sareLliu per 
t possidenti toscani insignificante . Potrò dimo- 
strar ciò con varj quadri delle, passate annuali 
imposizioni che ho preparati per inserire nella, 
Memoria di cui ho parlato nell' introduzione; 
ma senza questo deve chiunque esserne persua- 



. degli . 



■ ■II. Yudu 



toim- l^-c, bc \ìa ulti I i.i .11 Al. Uyon. 

Lio pnrlerì nel .nslru caimano un notabile risparmio M 
J P e« die or., noi. elicli) pcrdiO m« ne mancano ì p „. 
cui, e perrl.è non lo errili, iht.cm.iv io, m.-nlri- dure mio.,; 
qi.MIO mimar* liei un vn.iMg-io ali» ,i;,t 0 . noi. doni e- 
gualrnriile esserle, per Iilllc lo comuniiì, mi aoln per ciurl- 
ili oic gii trovjii ii.Mn.iri» 1 un .(ur, 13,111; 11 n- r»„ipilato: orni» 
per le «lire il v^-n.^li,. ,i,ll„ „,i ,], „n , er ,o di 

acudo per ino di nudila lantani» tculi» dal e ileo lo pr.- 
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so, sol clic rifletta Ì recintili dei possidenti con- 
tro le passate imposizioni toscane non aver avu- 
ta altra ori-ine che il reparto capriccioso delle 
imposizioni medesime, noti redolati) iti propor- 
zione del valore dei Leni celimi. Onde se la 
spesa futura sarà rcpartita con giusta propor- 
zione per tutto lo Stato, il ragguaglio sarà più 
nule, e tale da esserne tanto meno sensibile l'ag- 
gravio. Oltre che tollerabile quest' aggravio si 
renderà a tutti, mentre non si lasci di dimo- 
strare '.il pubblico, che non solamente è inevi- 
tabile il nuovo estimarlo universale, ma clia 
porterà dei rilevanti vantaggi , come è realmen- 
te e come sarebbe ancorché altro ben non por- 
tasse elle un giusto reparto nei publici con,- 
tributi. 

ART. II. 
Del metodo di fare la suddetta ipeia. 

La misura di tutti i beni da estimarsi fatta» 
nella l'orina da ine proposta non porterà nes- 
suna, o pochissima ingerenza ai Magistrati per 
rapporto alla spesa. 

Dovendo farsi tale operazione dagli Agrimen- 
sori paiziali dei possidenti ed a proprio conto 
di r| i lesti , il Magistrato non avrà facoltà d' im- 
mischiarsi degli oggetti relativi alla spesa me- 
désima : onde in ciò la pubblica amministra- 
zione sarà notabilmente sgravata, e si avrà un 
vantaggio nel mio progetto anche per questo Ia- 
to, venendo così risparmiata la spesa dell'ese- 
cuzione, ed evitati i maneggi e gli intrighi, i 
quali danno sempre un dispendio inutile, por- 
tano malumore nel publico , cagionano dei re- 
clami , e ritardano il termine dell'opera . 

Dovranno per altro tutti i Magistrati esser 
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incaricati della spesa dei periti coni fi lutativi . , 
In quanto alla misura the essi devono farà 
dei circondar], converrà che si, (issi una tariffa, 
a giornata, approvata dalla Giunta, come pure 
una tariffa nello slesso modo dovrà determinar- 
si per le occorrenti correzioni. 

Le stime poi potranno darsi in cottimo ai pe- 
riti comuni tativi , a un tanto lo stimo , o&Ìt ve- 
ro a un tanto per appellameli lo, colla condizio- 
ni che tutte le spese per le occorrenti correzio- 
ni, dietro ai giusti reclami di chi vi ha interes- 
se, dehhano esser a carico loro. Noli parlo 
delle spese che' possono portare i reclami ingiu- 
stamente e capricciosamente fatti, poiché qua-, 
ste vanno di lor natura a carico da chi ha re- 
clamato. 

Sembrami che in tal guisa i periti comuni ta- 
tivi avran forse stimolo di agir con giustizia, a 
non vorran dipartirsi dalle regole, che a forma 
d' istruzioni saranno lor date dai Magistrati 
approvati dalla Giunta . 

Per le spese di circondar] , stime , piante ge- 
nerali , correzioni ed altro, dovranno per tanto 
le comunità far convenzioni coi respettivi loro 
periti, per mezzo delle quali procurarsi della 
annuali composizioni che prolunghino al pos- 
sibile ìl tempo dei pagamenti . Nulla però 
potrà essere stabilito su questo senza il consen- 
so della Giunta, special cura della quale sarà 
poi di survegltare alle operazioni di questi pe- 
riti, acciò facciano il loro dovere , e perchè i 
lavori da pagarsi a giornata sieno eseguiti con 
quella sollecitudine che è compatibile coli' im- 
portanza del soggetto, e ili ciò dovrà ■principal- 
mente esser incaricato l'Ingegnere della Giunta. 
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A R T. il i: 

Sei riparla delle spese del nu9»é 

Se tutta la spesa (li questo estimarlo si faces- 
se a conto proprio delle comunità , il «parto 
iti essa sulla massa degl' interessati dovrebbe 

avere due melodi - 11 primo relativo alla Spèsa! 
(iella misuraceli tutte le operazioni che hanno- 
ad essa rapporto: dovrebbe repartirsi (pesta spe- 
si sulla mussa totali; di ciascun interessato in 
proporzione della misura dei di lui beni, giuc- 
che è la misura medesima quella chi* regola il 
lavoro, e perciò l'onorario di questi Agrimen- 

II secondo metodo relativo alla spesa delle 
stime e di tutte le operazioni analoghe dovreb-i 
be regolarne il reparto in ragion del valore dfr 
gli effètti ili ciascun possessore) perchè ve raJ 
(iten Le più dal valore che dall'estensione dei 
beni dipende il muggior o minor lavoro dei 

Ma dovendosi la spesa per la misdra #■ cor- 
rezione di esso fare a conto dei possessori , sarà 1 
loro particolare interesse il convenire Coi pel i- 
ti del pagamento, in guisa die per lercia mo-l 
glio solVnhile , né dobbiamo però occuparcene. 
- Dobbiamo dunque soltanto trattare delle spe- 
se di stime eoi che si devono lare a conto delle 
Comunità. 

-Si dovranno queste spesi; ripartire in propor- 
zione del valore dui fondo censito, e le Comu- 
nità pertanto le registreranno in un conto a 
pane; nel corso deu' operazione si esigeranno 
dalla massa dei possidenti, e da ciascuno di 
questi in quella proporzione nella quale ti e»i- 
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gerebbfi og^i qualunque imposizione, lenendo 
però di tutte le esazioni un conto apiario per 
liquidarsi poi, e pareggiarsi quando sarà com- 
pilato il nuovo general estimano. 4 quest'epo- 
ca si dovrà fare il reparto preciso sui possessori 
a forma del .possesso che in loro resulterà dal 
nuovo estimino. Cos'i si farà il conguaglio fra 
In tangente e il pagato , parificando ogni diver- 
sità ppr le depfmdenze fliu sopra . 

E inutile di fermarsi qui lungamente a di- 
mostrare la giustizia dei suddetti ilue metodi 
di reparto. Il primo, per la misura cioi:, è, quel- 
lo die comunemente si ossecra anche da! par- 
ticolari , perdio maggiore «mando il lavoro in 
proporzione della maggior misura ilei terreno, 
anche l'onorario deve ossei' a quella proporzio- 
nalo, ed il possessore die ha ima maggior quan- 
tità di tornino, dando causa ad un lavoro più 
lungo deveiu proporzione di questo coniribui- 
re lilla spesa con rata maggiore. 

Il secondo metodo riguardante la stima «1 
operazioni a lei relative è gituta pure, porche 
seconda d valore degli elicili aumenta i\ lavoro 
de. periti. Cosi si tegola sempre il Imo onora- 
rio, ed tu tal {{iuta si icpartouo anche in oggi, 
le spese ddlo comunità , potrudu prendere 
ancora le medesime epoche delle euzioni, lo 
stesso caio villico, ed ancora le medesime pe- 
nali per i morosi al pagamento, allindo- in tal 
guisa sitasi il pio possihdo ai termini delle ve- 
gliami leggi, che l'esperienza li* falle ormai ri- 
conoscere ottime 
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C A P. IV. • . 

msruMiONB sur, dibitto che alcuni territori 

lli:I.I.A TOSCANA PONNO AVERE D,' ESSER EÌB5TÌ 

..Può a : qualcuno cader dubbio se tutti i terri- 
t.»ij di Toscani debbano o no indistintamente 
esser censiti . I terreni bassi , e paludosi , j col- 
li di solo matrone , le montagne di greto mas- 
so, le piagge d"' lìumti4(pW a continue «>r- 
wj*ioni, e unalmeote la Maremma ove per insa- 
lubrità, d'aria rnaiiaano, le brace in t'alanti a 
cultivar?»; il suolo, lappo, tutti luoghi pe.' quali, 
potrebbe dubitarsi se dobba o no aver luo^o 
qntwta : eon»f.ilaiioinf dtìU' estimano, universale . , 

-laminerà tal questione in tanti separati Arv 
ricoli quantijsono gl«,«ggetti che l'interessano . 

4.1. mv,»..,, a.TjLffr;. i... -, . , \ 4 

.,, D^ìla ri'-ccftità'iìi un estimati» srn:# '■cruna ' ( 
iiirndV ^lysione Si, beni . 
È innegabile i:]ie pei 1 1 |i ni pi iel:i r| ,dsij M\<\\; 

mentovali wrrenirdjtbba avere, it. Sverno dei. 
particolari riguardi. Sottoporli ad^tLicen^wen-i 
to generale, benché la lorp stima sia ; |>assissiip;t| 
e proporzionata alla rendita sara as'sai nocivo 5 e 
ciò ^wrchè .qualunque aggravio lor.ei^a ^ri- 
donda (tempre in iGOcaggimeiitfi.ai, proprietar) . 
di migliorarne la ouUura- , . - .'ì 

. Questi unni quei siti ne' quali noti ^'«.( 
messo meszo veruno cbfi: possa inegraggirne la. 
ctdtiyaiipnt , ed jl boni fica mento. Esentarli -da '■ 
qualche tassa , favorirne in o^ni modo i piHi-, 
prìetarj sopra quelli dej ■ terreni l'ertili , sari Vali- ■ 
iaggioso , e conducente al line ri eercato- . . ; 
Malqui cade in jtcqoncio di rilevare (JaV'^i* 
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produttiva del suolo, ed al pubblico il valore 
del patrimonio di ogni possessore. 
" Ambedue questi oggetti sono della massima 
importanza. Si è parlato assai del primo n eli' in- 
troduzione di questa Memoria , e sema repeter- 
si e dire delle cose ormai troppo discusse. -e 'co- 
nosciute nulla sarebbevi ora da aggiungere: 

E 'ben noto ancora tutto ciò 'che può dirsi re- 
lativamente al secondo Oggetto; pure non aven- 
done io parlato (inora mi vi tratterrò alquanto.' 

In quella guisa che è olile e necessario al 
Governo « conoscere pienamente il carattere 
ed .-i'còM'mi de' popoli che governa, per -teo. 
regolare la finanza delio a tal», egli e por neces- 
sario di conoscer (in Tettarne" W la ricchezza del- 
la nniione. Ove questa 
in ere lo devesì dal Gov 
Io di questo, e dove fi 
no la prima sorgente della nazionale, ricchezza è 
di queste rendile che d*»cs* p*rfettamNite co- 
noscere il prodotto con quell'esattezza a vai.à 
permesso «t'jiUOfiifWroi ^' f '- ,-! ■ ■' ' 
Or collie (Mai potrà conoscersi questo genere 
di riccfteaaa senza un registro^ niversale di tut- 
ti i beni; cioè a dire Wnza un general Catasto ? 

Questo Catasto è dunque necessarissimo per 
ben regolare la Finanza, è raolto 1 utile ancora 
per alcuni Oggetti politico-governativi < come 
sarebbe^ la spesa del Militare , degli impiagati , i 
delle Densiont ec. perchè uno sbilancio fiiRO'in' 
può esser rovinoso allo stalo par inil- 




rapporti. 



Anche ai particolari è utile il Catasto . Cóla- 
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io la di cui fortuna consiste in danaro , sono 
necessitati d' impiegar questo nelle mani dei 
possidenti. La cognizione della forza dei patri- 
moni la ™ quindi utilissima ai Capitalisti, e ai 
Mercanti, ai quali ii (Governo deve per ciò da- 
re tutti i mezzi per acquistarla, e così assicura, 
re la loro fortuna , onde mantenere la buona fe- 
de nei contratti , e non obbligare questa classe 
di persone ad abbandonare il proprio paese per 
stabilirsi ove trovasi da impiegare il danaro con 
sicurezza , 

La- mancanza di un pubblico registro, onde i 
capitalisti possano aver mezzo facile per cono- 
scere la validità del debitore, e conoscerla sen- 
za operazioni pubbliche e odiose affine di assi- 
curare la loro fortuna, produrrà sempre o.l'e- 
spatriazione, o l'impiego del danaro ad un frut- 
to cosi lucroso, che il rischio del capitale sia 
equilibrato dall'eccedenza del guadagno. Ne 
abbiamo recentissimo esempio anche in Tosca- 
na, e non è azzardato il sospetto che la man- 
canza di questo registro ne fosse in gran parte 
la causa . 

Questo secondo Oggetto dell' estimano uni-, 
versale è egualmente valevole per i fondi colti- 
Tati e molto fruttiferi che per l'inculti,edi po- 
co frutto; e di qui nasce la necessità di censire 
indistintamente tutti i beni dello stato, e com- 
prendere nel nostro estimano anche la marem- 
ma, e gli altri terreni poco fruttiferi (i). 

. (0 ,. Toate» lo propri** fondura mime mH« nont 1m 

n moiti.jue Instructinn Vi V Allentiti N stianole tur 

In GttUributien fondere da » et aì novembre ijgo. 
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ART. II. 



Del sistema da tenersi per estimar» i beni di Marem- 
ma , e gli altri poco j rutti/eri . 

Quantunque le massime generali nella rom- 
ptbùoae dell' etti ma rio di quei terreni il. LI. .ino 
esser le medesime che per tutti gli altri beni 
dello sialo, nel!' applicamo* di tali massime 
(itie però esservi una certa differenza . 

slin^iieie in ilue ridisi i terreni ili cui si tratta, 
ftelh prima porremo i terreni paludosi spaisi 
nei ji.tr. i coltivati, > monti di nato, i col- 

li ili puro mattajone, e le piagge dei bumi sog- 
gette a continue corrosioni. Porremo nulla se- 
conda i soli terreni di quelle Maremme uve l'a- 
ria è affatto insalubre. 

l'eri terreni della prima classe vi sono mez- 
zi facili onde farli divenir presto coltivati, coni* 
l'esperienza ci ha fatto vedere anche nei no- 
stri tempi. Si osservi il padul di Stagno verso 
Livorno: di un fondo poco tempo fa inculto, 
stagnante e di aria infetta è oggi divenuto un 
territorio sparso di ubertosissimi poderi . Si veg- 
gano i monti di liuti: massi enormi fra i qn.di 
appena le ginestre ed i mirti avevano vita, era- 

tilt-l i oliveli della, Toscamf. ti padul di Vado in 
«ornano provincia pisana , li vai di Chiana 
nell'aretino ci offrono Minili esempi, per lasciar- 
ne tanti e tanti altri che citar si potrebbero. 
Tal facilità di miglioramento dee dunque per- 
suaderei che oggi questa elasse di terreni non 
merita esenzione veruna nel. nostro estimano. 
Avranno pero sempre un vantaggio sopra gli 
altri con la stima a. compra e vendita , perchè 
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essendo ora di [meo valore, e polendo l'indu- 
rir ioso propru-iai in n.n [Mitilo d;ii meni i In- li' 

la su» rendila e elisi nelle jnnu.ili imposizioni 
uia dt-yli alni meno aggravato: vantaggio i he 

è anche giusto di dargli in |' un del coraggio 

mostrato nel l' intraprendere dei lavori, i qnofi 

'li >hl credersi di qualche difficoltà, quando 

nessuno abbiali (inora intrapresi . 

I beni di Ila setuiid.V classe, óoé di l- 

li: Maremme d'aria insalubre ed ì a fetta coiu- 
poagonu dunque qwel territorio, >l ■ ■ ■ l. nella 
fumisti uni- del nostro estimano inerii* unj 
qualche favoievnli; distiiijione. 

li imsiii i per alim dipende odo da principi 
fissi ed nivai'ulnli deve esser !■ stessa. Il modo 
di farla eseguire deve - In alquanto variare ;de- 
vesi noe d*l Corei un invia re ivi degli Agrimen- 
sori; e questa operazione deve farsi per di lui 
conto. Ma colla Giunta anche in questi Inolili 
corrisponderà direttamente il Magistrato Comu- 
nitativo per maggior semplicità di sistema. 

La stima dovrà qui pure farsi a compra e ven- 
dita, dovranno compilarsi i Catasti comune , per 
comune e compilati che sieno esser sottoposti al- 
la censura dei Comunisti per farvi poi le occor- 
renti correzioni, il tutto come nell'ultimo loro 
articolo dispongono le istruzioni del M f'eh- 
brajo ijH5, e come si dirà al Capitolo dulia 
publirazione del nostro estimarlo universale. 

Nella t'orma soltanto dovrà dunque differire 
la compilazione dell' estimarlo delle Maremme 
da tutti gli altri, ma siccome l'oggetto di que- 
lla differenza è di dare a quei paesi una qual- 
che eseuiiuue relativamente alle speae, però 
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prima d'intraprender l'opera proporrei di do- 
mandare ai magistrati coni un itati vi se a tutti, 
O a qualcuno di loro piacesse piuttosto di ac- 
cettare il sistema generale, ciò che iti nulla va- 
rerebbe le nostre idee, e d' altronde portereb- 
be il vantaggio di una maggior semplicità d'a- 



Della spesa per gli Estimar/ di Maremma . 
Ognuno comprende che per questi estimarj 
occorre la medesima spesa che per quelli di 
tutto il resio dello stato . Or dunque se tale spe- 
sa si gravasse intieramente su quei possidenti 
verrebbero a risentirne un danno notabile, e ri- 
ducendosi in quelle comunità per qualche anno 
l'imposizione quasi eguale alla rendita sarebbe 
cosi , se non reso impossibile , almeno rilarda- 
to d'assai il bonificamento che si desidera , e 
che deve essere una delle principali cure del 
Gaverno. 

Convien pertanto che quivi lo «tato faccia un 
sagriiizio , incaricandosi esso se non di tutta , 
almeno di una tal parte di quella spesa , che 
renda l'aggravio sulla rendita di quei terreni e- 
guale a quello che per l'oggetto medesimo avran- 
no i terreni fruttiferi del resto dello stato . 

Mi spiego con un esempio. Si è veduto che 
la Toscana , a causa dell'estimano avrà un'im- 
posizione per otto anni di un terzo circa di scu- 
do per 100. scudi di rendila. Questa imposi- 
zione però è quivi cosi mite perchè rilevante à 
la rendila dei beni .Ala nelle Maremme ove la 
rendita è tenue , la spesa dell' estimano non 
già di un terzo di scudo, ma sarebbe forse del 
io. per ioo, e più sulla rendita dei beni me- 



Digitized by Google 



45 

Or dunque io propongo che io stato- debba 
soffrire il di più della spesa oltre il terzo per 
100. ciò che nel nostro esempio porterebbe a 
scudi 9. J per 100. 

Lo stato dovrebbe far cioè tutta la spesa e 
quindi dovrebbe farsi rimborsare dai possesso- 
ri-maremmani della porzione che si è vedtito 
doverli appartenere, eche nel precedente esem- 
pio si è veduto essere J per joo sulla rendita, 
cioè della totale spesa . 

Ecco cosi compilato ancora V estimano delle 
maremme con piccolo aggravio di quei possi- 
denti , aggravio per essi sopportabile perchè fi- 
gliale a quello di tutti gli altri beni dello Stato. 

E qualora poi a operazione completa si tro- 
vasse, come io credo, che la spesa è assai mino- 
re di quella da me accennata di sopra, propor- 
rei che il Governo usasse un elargizione mag- 
giore Terso i possidenti di Maremma , condo- 
nandoli anche una parte ovvero tutta la loro 
tangente che sopra, e ciò secondo il maggior va- 
lore ritrovato dei beni, e la minore estensione 
del territorio da esentarsi , dovendo realmente 
quest'ultima estensione stare in ragione inversa 
della misura di quel territorio, e del valore dei 
terreni di tutto il resto dello stato . 

ART. IV. 

Del modo di rindennizzare lo stalo della spesa fatta 
per r Estimar io delle Maremme. 

Deve ora esaminarsi se le elargizioni che lo 
stato avrà fatte verso i possidenti delle Marem- 
me d' aria malsana debbano essere a di lui cari- 
co , se debbano cioè prelevarsi dall'attuale sua 
rendita di tasse prediali , ovvero se debba sof- 
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frirsi dalla massa universale dei contribuenti 
alle spese dello stalo. 

Un Governo saggio non contrae mai più im- 
pegni di quei che sono necessari e inevitabili 
per tortene re il suo decora, e per min tenere la 
tranquillità e rosi la leluìla dei |< | • li ■. qui è 
che misura le contribuzioni in ragione dei In- 
sogni, se dunque In stalo avrà d'tdtiimde li 
g tesai bisogni avanti i he dopo la rompil.iziune 
del nun\o uiiiversdl catasto, é chiaro the lutto 
le spese di questa cnmpilaxiunp furoianu un bi- 
sogno di piu : dovrà dunque impune espressa- 
mente pet questo oggetto, e qnest' imppsìlìunB 
esser a carico di coìtil o per interesse de' quali si 
fa la spesa medesima. i . 

Si è veduto per allro che il nostro estimano 
non è utile solo ai possessori di terreni, ma lo 
è pure, e sensibilmente, ai capitalisti . Potreb- 
bero essi con leggiero aggravio, sollevare da 
questa spesa i pessessoii dei beni di Maremma, 
solchè la lassa della del rtgìHrO delle ipoteche, 

nesse a carico dei creditori capitalisti per quel 
tiiDio che è necessario onde supplire a quella 
parte di spesa dell' est ima rio che spetterebbe ai 
possessori dei medesimi. 

Non essendo mio scopo di dare adesso un" 
idea precisa della suddetta tassa del.regist io del- 
le ipoteche, non mi dilungerò in trattarne, eso- 
lamenli rileverò che in tal guisa avremo d'a- 
vanzo il me/.zo di formare l' estimano ili lui to 
lo stalo sen/a aggravio di quei popoli che per 
l'infelicità del laro paese non imposizioni, ma 
sussidj meritano ^Governo. 

Si opporrà forse a questo mio progetto, che 
i possidenti del territorio l'ertile- della Toscana 
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dovranno stare in qualche disborso, perchè li 
tassa del registro non si esige tutta in un tem- 

. Ih dobbiamo qui considerare che neppure 

spese dell'estimano si fanno tutte in Un tem- 
po , essendovi inoltre ii vantaggio delle compo- 
sizioni che le comunità , e i particolari ancora 
otterranno dai loro periti . 

Si dirà pure che colla istituzione di una tassa 
del registro gravata sui creditori capitalisti , si 
viene a dare un aggravio al pulilico.il quale ri- 
marrà senza oggetto dopo la nostra compilazio- 
ne. Ma ciò che monta ? Se questa tassa sarà al- 
lora inutile potrà torghersi; pure essendo giusto 
che alle spese universali contribuiscano ancora 
ì capitalisti , ciò non porterà danno veruno , e 
neanche ingiustizia, solchè tutto sia combinato 
in modo tale, da doversi in l'atto pagar questa 
tassa dai creditori, e non dai debitori, e quan- 
do il primo di lei oggetto sia terminato potrà 
servire per le spese di un dipartimento di so- 
printendenza, necessario alla conservazione del- 
l' estimano medesimo; potrà pure in gran par- 
te supplire alle tasse prediali che dovrebbero le 
Maremme, le quali avvrebber cosi un'esenzione 
su tali tasse, che ognuno vede esser giusta. 

Ma troppo forse mi son diffuso in quest'ar- 
ticolo, entrando in dettagli quasi estranei alla 
soggetta materia . Laici ero dunque ili trattarne 
più oltre, crai limiterò ad avvertire che dovreb- 
be trovarsi un compenso per le esenzioni che 

piaggie che son comprese nella prima classe di 
quei beni de' quali si è trattato all' articolo 3, 

Questo non è però oggetto appacteneni&ulla 
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compilazione . La Giunta dovrà piuttosto occu- 
parsene quando tratterà della conservazione 
dell'estimarlo, per il che lascio ora di parlar- 
ne, come di altri la di cui determinazione de- 
ve aspettare alla Giunta la quale dovrà aver fa- 
coltà di decider sull'atto in tutti i casi qui non 
previsti . 

CAP. V. 

DELLA MASSE ESTIMALI . 

Prima di passare a trattare della publicazio- 
ne del nuovo estimano universale deve deter- 
minarsi il valore delle così dette Cifre estima- 
li, o Masse d'estimo. 

Massa estimale è la somma della stima data 
a ciascun effetto , e chiamasi ancora Massa 
maggiore. 

Cifra estimale ^M,detta ancora massa minore, 
è una espressione ideate con la quale vuol rap- 
presentarsi con un numero più piccolo e più 
semplice una certa determinata somma della sti- 
ma dell'estimo, colla quale si può più facilmen- 
te calcolare il reparto delle imposizioni , giac- 
ché questo si fa sulle predette cifre, e masse 
minori di ciascun possessore. 

Unità si chiama questa cifra nel Fiorenti- 
no , ove rappresenta il valore di un effetto , 
che secondo I' estimo' ha dieci scudi d' annua 
rendita . Lo stesso nome , henchè il doppio va- 
lore, ha la cifra estimale nella provincia Sancse. 

Nella provincia pisana poi detta cifra si chia- 
ma Lira , che come la moneta , si divide in 
soldi , e denari , e il di cui valore estimale 
rappresenta la somma di scudi quattrocento- 
«t tanta . 

Anche nel nostro nuovo estimarlo vi è biso- 
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f|no ili fissare una cifra eslimale tanto per la 
se mp liei là delle espressioni , quanto per la 
faciliti dei calcoli nel reparto delie impo- 
sizioni (i) . , 

E siccome è dall' estimano della provincia 
pisana die veramente possono ricavarsi , e che 
abbiamo apprese buone regole per la nuova 
compilazione , così anche per la cifra seguite- 
remo il sistema di questa provincia che vera- 
mente ù il più semplice . 

La cifra generale per questo nuovo estima- 
no sarà dunque da noi chiamata Lira, ed i 
compilatori dell' estimo dovranno a ciascuna 
posta ridurre la stima , o massa maggiore in 
tante cifre estimali rappresentanti la stima 
medesima . 

Si è veduto che attualmente nella provin- 
cia pisana la Lira rappresenta il valore di scu- 
di quattrocento-ottanta . Ciò è molto comodo, 
perchè dividendosi la Lira in a4°- danari ab- 
biamo delle frazioni che facilmente si riduco- 
no a intieri . Col prendere la metà del valor 
dell' effetto , si hanno subito , e con una sem- 
plicissima operazione tanti danari di mas- 
sa minore che poi si riducono a intieri con 
poche altre egualmente semplici numeriche 
operazioni . 

1 1) Npl CHIMO Frantele nulla e «(alo determinato rappor- 
to a fucili cifra. . La itimi dei beni de»e in quello elier 
ei|.n:,..i soliamo por rendila, e coli non fa biiogno dì la- 
leni di sifie , come uaiam noi , rhe eiprimendo la ^lima cul- 
la lomma mule del rallini dei beni rnnsiti , renerebbe que- 
lla lomma troppo grande e incomoda nel ralrolo dai re- 
parti delle Uau , onde li linde neceiiaiil la semplice cjprci- 

In quei» parte r[ crebbe dunque una differenza dal no- 
llro mimar in a qoelio f.anrcie , differema dm li ho !»- 
idi la perche nulla in urei!! In bla) principali della nnalrn 
opera, e giacili,' q.ijh.ra .1«vi'"mii> un -ini marci al metodo 
frante*!, ciò notti ordioar.i dalla Giunta. 
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K qui i- solo da oiiervarsì che s 
»•■■• esumarlo i beni debbono multo aumen- 
tarsi dall' antica luro ugna , questa lira in ve- 
ce ili ri p presentare la ,1 • : ' parte del valore 
dell' elleno come W|fue oggi , rappresenterà 
un valore mollo suf>t'iinre a quello . Ui ciò 
oc virue che il proprietario d podere dì 

Lire , la troverebbe di tei u selle lire . Ora 
questo notabile aumenta sai ebbe per cortu spia- 
cetolu u molli posse* suri , fiacche i più oon 
r. ui| ■. n,l ,,j wstr per i-.isi bene insigni bean- 
te .1 maggiore .. tumore valore estimale dei 
Ioni terreni , no sia eguale per tulli . 

(Junvicnti persuader*! t he ila ijuesto deri- 
va l.i principale difficolti incontrata nella ...... 

pilatiune degli etttmarj che sono itati trillati 
dietro le ÌMruiioni del tj85. .la alcune comu. 
iut.i della provincia pisana. Molti possiden- 
ti , veduto che 1* < ilia estimale dei loro beni 

ii i il-.l t aumentavi, «enea osservare che 

qti - ■■ era eguale per tutti, m son creduti espo- 
iti ad un aumento tb contribuzione , hanno re- 
clamato contro il nuovo estimano , e la ten- 
tata compilatane ha incontrata una gravissi- 
ma «pesa , si è fatta con niolu Irntetza, e in 
qualche comune non è stato possibile di ul- 
timarla . 

<!«•■, è assolata menti; un' idea falsa . ma 
dovendosi talvolta rispettar l' opinione anco non 
ben Fondata, e specialmente poi quando ciò non 
porta danno veruno , ed è anzi per derivarne 
(jn.di he vantaggio, propongo di determinare che 
la cifra estimale da chiamarsi Lira a" estim'j , o 
di mass* minore rappresentar debba un valore 
.... : maggiore di quello che oggi lappreseuta 
nella provincia pisana. 
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E dovendosi fra noi ancora introdurre il si- 
stema monetario dell' Impero Franile , potrà 
questo valore rappresentalo da una lira di 
malia , essere di mille scudi di stima . Così 
ogni centesimo di lira rappresenterà dieci su- 
di di tnaasa maggiore, estima d'estimo, e 
un derimo di lira rappresenterà cento scudi 
della stima medesima f i). 

Le frazioni di questa nuova cifra saranno 
ancora più comode di quelle dell' antica , per- 
chè potremo nei calcolr voterei dei decimali; 
ed essendo in tal guisa il valor della cifra me- 
desima più che duplo dell'antico, non si avrà 
notabile aumento nelle masse minori , erimar- 
rà in conseguenza nell'animo dei possidenti 
poco istruiti {che sono i più ) la persuasione 
che il nuovo estimano non sia per apportar lo- 
ro aggravio nelle consecutive tasse. 

CAP. VI. 

DELLA PUBLICAZIOXE DEL NUOVO CATASTO 
DNIVKRSALB . 

Ordinano le Istruzioni del i4Febbrajo 
che appena l'estimario è finito si notifichi ai 
possidenti , accennando a ciascuno la posta 
di cui viene addebitato , colla descrizione , e 
confi nailon e dei beni , loro misura , Stima , o 
■nassa minore , tutto in una nota ben chiara 

tori, » Agri.nenaorl duTi* farti un ragguaglio generile dell. 

the «a nato fitto in vari paeii riuniti njodsrnamrm. 1 ' si:,, 
diluii, ed il Rfgno d' Italia. Il Chiaria. Vanadi f«e Del 
ij^S un' operosa eh» poi * itati a qaM l'effetto mnlio mf- 
le per il Fiimonle; non i i mia notiti» ..he. Miri ili ne to- 
no stale fitte per la Tmun : do principiaci ad orrupir- 
mi di.ua tal ragguaglio, e spero che la brsre potrò nubliiarlo. 



che i Cancellieri devono fare ex officio., C ri- 
metter firmala ad ogni possessore . Vogliono 
le medesime Istruzioni die quindi «' invitino 
i possidenti » vedere tutto il catasta esistente 
nella re» petti va Cancelleria Comuuitativa , nel- 
la quale deve star per sei mesi all' oggetto che 
ognuno possa sodisfarsi ed avanzar quei, recla- 
mi che crede di ragione; e determinano che 
se , spirato detto tempo non vi daranno re- 
clami, allora ilGiutlice competente deva decrr- 
tare la finale approvazione; essendovene,allora 
deva sospenderla , e rimandarla a due mesi do- 
po le ultime (correzioni . 

Presso che nella stessa guisa dovrebbesi ora 
proceder* dopo la compilazione del nostro uni- 
versale estimarla. Solamente io propongo,ohe ilei 
sei mesi nei quali deve come sopra 1' estimai io 
tenersi nella Cancelleria alla publica ispezione^ 
quattro si assegnino ai possessori per presenta- 
re alla Cancelleria stessa i lor reclami in carta, 
e gli altri due debbano impiegarsi dal Magistra- 
to , e suoi deputati ad esaminare i reclami , e 
che spirali i primi quadrò mesi debba farsi 
nella sala del magistrato un' adunanza , invitan- 
do i possessori tutti a farvi intervenire alcuni 
periti parziali , e di loro confidenza per espot- 

questì periti dovrà determinarlo la Giunta, re- 
golandolo dalla vastità del Communello respet- 
tivo: né mi fermo ad indicare il metodo con cui 
i possidenti debbano eleggere i periti per que- 
ste adunanze, perchè non dovranno i medesimi 
essere in gran numero , dovendo persuaderci 
che pochi saranno i reclami contro il nuovo 
estimarlo , quando questo sarà eseguito colle 
regole qui prescritte ; ma nel caso cliein qual- 
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che Comunello s* incontrassero difficoltà in tu- 
ie eiezione, dovrà allora il Cancelliere render- 
ne conto alla Giunta, e questa deciderà stili' 
atto, e prescriverà un sistema analogo alle cir- 
costanze di quel lalComunello ove s'incontras- 
sero difficoltà . È per questo che ì possidenti 
dovranno avere eletti e notificati i loro periti 
per l'adunanza quindici giorni avanti ciré que- 
sta deblia seguire perchè così la Giunta avrà il 
tempo necessario onde notificare le di lei finali 
dei erra in azioni . ; ' ■' '■ > " 

L' adunanza predetta dovrà farai , come si è 
detto per ciascun comunello separatamente coli* 



Al-.igtslrnto , e dei residenti nel Magistrato me- 
desimo col Cancelliere. Questo dovrà fare il prò* 
cesso verbale dell'adunanza, e rimetterlo. subì' 
«calla Giunta, la quale esaminerà tuttiiproces- 
si che dai Cancellieri le saranno riiuessi:eqnan- 
do sarà deliberato sopra le ri sulta lue di quei 
processi notificherà le sue determinazioni ai 
Cancellieri, ordinerà a questi d'intimare altret- 
tante adunanze quante furono le prime, pro- 
curerà che intervenga a queste tin Membro del 
la Giunta, il quale potrà essere il Capo di quel 
Dipartimento a cui quel tal comunello appar- 
tiene, ed in queste ultime adunanze dovranno 
esser terminate tutte le questioni, e sopito o;;ni 
reclamo . ■ - 

Da quanto sopra si è detto chiaro ruota che 
ogni reclamo dovrà porti re ad tuia perizia, e 
perr-iù della forma di questa si occuperanno i 
Magistrati avanti la prima adunanza: e l'esame 
che la Giunta farà 1 del processo verbale, non 
meno che l' ultima adunanza, avranno per gui- 
da la suddivisala periziamosi questa , o altra 
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che la corregga devono in sostanza ultimare o- 
gni questione sema bisogno di nuovi temimi. 

Sì deve inoltre stabilire, che tanto la prima 
notificazione degli estiniaij, quanto la pubbli- 
cazione finale di essi, e la loro attivazione deb- 
bano esser contemporanee in tutte le Comunità 
dello stato, e ohe le ulteriori questioni non sie- 
no definite in via di grazia , ma debba tutto es- 
ser deciso a forma delle leggi, e dietro il dispo- 
sto di ragion comune ove Ut legge mancasse. 

Questi ultimi provvedimenti derogano in so- 
stanza ben poco alla' legge del jj8 j , e affret- 
tando d'alquanto la publieazione dell' estimarlo 
vengono a recare vantaggio al publico, e mino- 
rare la spesa . La diminuzione di termini può 
aver luogo nel nostro sistema anco perche la 
misura essendo fatta dai parziali dei possidenti, 
e da questi firmata, e approvata prima di pre- 
sentarsi in Cancelleria, non vi è bisogno di al- 
tro riscontro . Il termine di sei mesi adunque 
accordato da noi è più che sufficiente per la. ve- 
rificali un e delle sole stime, e dopo le adunarne 
e le altre formalità da noi proposte per la pub- 
blicazione non deve la decisione della Giunta 
«vere appello . -\ . 

11 Catasto universale proposto pertanto, che 
ho dimostrato potersi eseguire con lieve aggra- 
vio dei possidenti, e nessuno del regio erario, 
non solo e necessario, e utile al publico, ma è 
ancora conforme alle leggi censuarie vegliami 
in Toscana (i) , leggi per vero dire molto bene 



(i) Neil' Impara Filacele jetomlo la alltiH ìrggi il ite- 
toiio cuor Ila copi; t-iriM ,1.11,; pjnlt che Jdk Mattici itti 
ruoli, ita noi itnri 1 i ti ti j]<:lì' ^•ti;itii , clic una per In comu- 
ne, una per 1' Archirìo Dipani ine nulo . s l'alila per il Go- 
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